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Questo libro è rivolto a chi sente il bisogno di CRESCERE.



Sai in quale direzione?

Sai come fare?

Sai perchè?

Sai perchè fai quello che fai?

Vuoi sapere come funzioni?

Vuoi migliorare le tue relazioni?

Vuoi... crescere? ...e far crescere?

Questo libro è per te.

Se sei un imprenditore che sente il bisogno di cambiamento di tutto il mondo dell’impresa ma non sa da che parte cominciare, se sei un insegnante che vorrebbe contribuire a far crescere una gioventù che non sa dove andare, se sei un professionista che ama interrogarsi se è sulla strada giusta, se sei un genitore alle prese con il mestiere più difficile del mondo, se sei un lavoratore dipendente che vorrebbe dipendere un pò più da se stesso, se sei alla ricerca di un libretto di istruzioni per vivere... questo è il mio piccolo contributo.

Un dialogo con te stesso.



Un saggio, un dialogo, un manuale, questo libro è un insieme di tutto questo e anche di più.

Leggero anche se denso, facile anche se complesso, attraente anche se sfida le vostre convinzioni e, più che darvi risposte, vi stimola a porvi domande.
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IL MODELLO



Prologo

Costruiamo modelli…da sempre e, come con i soldatini
quando eravamo bambini, li facciamo scontrare e combattere.

Solo che allora sapevamo che, per quanto potevamo immedesimarci
in essi, rimanevano dei giocattoli e in essi non ci identificavamo.
Tutto restava un gioco e ci si divertiva.

Oggi i modelli sono diventati le nostre convinzioni con
cui ci identifichiamo.

Come è successo?

Siamo diventati adulti e ci siamo dimenticati che i modelli sono
come i soldatini, non siamo noi.

Scontri e conflitti fra persone, popoli, generazioni, culture,
classi sociali, sessi sono scontri e conflitti fra modelli con cui
ci identifichiamo …complice il tempo.

Sì, il tempo.

C’è voluto tempo per diventare adulti,
c’è voluto tempo per imparare, c’è
voluto tempo per fissare i modelli su cui abbiamo costruito le
nostre certezze per soddisfare il primo dei bisogni
dell’uomo dopo quelli primari1: la sicurezza.



Sì, proprio lei, quella sicurezza che
quando eravamo bambini c’era data dai genitori per cui,
sentendoci già protetti, non avevamo bisogno di difenderci
con degli scudi e potevamo tranquillamente …giocare, avendo
ben distinti i soldatini da noi.

Poi, quando abbiamo dovuto confrontarci con la realtà da
soli, quei comportamenti di attacco/difesa che abbiamo sperimentato
a lungo giocando li abbiamo fatti nostri, anche se mediati dalla
formazione che nel frattempo abbiamo avuto.

Anche la formazione che abbiamo ricevuto ha costruito modelli,
positivi o negativi, che interagiscono fra di loro compreso con i
nostri soldatini o le bambole dell’infanzia e si sono
mischiati influenzando i nostri comportamenti, ma…

…ci rendiamo conto che sono modelli?

Finchè siamo identificati in essi,
no.

Dialogo:



Quindi?

D – I – S – T – A
– C – C – A – R – S - I

Da cosa?

DAI MODELLI

Perchè?

PERCHE’ NON SONO NOI

…e cosa sono?

SONO PROGRAMMI.

E dove sono?

NELLA NEOCORTECCIA CEREBRALE

…ma non fa parte di noi?

LA CORTECCIA SI’, I PROGRAMMI NO

Perché?

PERCHE’ I PROGRAMMI SONO
MODIFICABILI

…cioè?



COME IL SOFTWARE IN UN COMPUTER,
L’HARDWARE E’ FISSO IL SOFTWARE NO, SI PUO’
CAMBIARE E AGGIORNARE

Ma nella corteccia come viene scritto il
software?

CREANDO COLLEGAMENTI FRA I NEURONI

E come vengono scritti?

IN 2 MODI

Quali?

PER RIPETIZIONE O PER
EMOZIONE

???

LE CONNESSIONI SI FORMANO RIPETENDO PIU’
VOLTE UN’AZIONE (ES. IMPARARE UNA POESIA A MEMORIA) OPPURE
PER EFFETTO DI UNA FORTE EMOZIONE CHE SI IMPRIME INDELEBILMENTE
NELLA MEMORIA



Quindi vuoi dire che un’azione,
meccanica o verbale, ripetuta o subìta più volte
finisce per creare queste connessioni che poi diventano il modello,
il programma?

SI’

E poi?

CI IDENTIFICHIAMO

Cioè li facciamo nostri al punto che ci
convinciamo che sono veri?

ESATTO, DIVENTANO LE NOSTRE CONVINZIONI

…ma se avessimo fatto altre esperienze
sarebbero probabilmente state diverse…

…VEDO CHE COMINCI A CAPIRE



…e quindi quando due persone, gruppi o
culture si scontrano in realtà ciò che entra in
conflitto sono i modelli che hanno in testa, i loro programmi!

PERFETTO!

È quasi comico!

PUOI BEN DIRLO…

Capisco anche perché il confine fra
dramma e comicità è così labile…

GLI ATTORI LO SANNO BENISSIMO

Beh... c’è una soluzione?

SODDISFARE IL SECONDO BISOGNO (sempre dopo
quelli primari)

???

L’INSICUREZZA

Ma…

DETTA IN ALTRI TERMINI E’ IL BISOGNO DI CAMBIARE, DI
NUOVO, DI MISTERO, SENZA SODDISFARE IL QUALE LA VITA E’ NOIA
(cito Califano!)



Sembra un ossimoro!

IN REALTA’ SONO UNA SEQUENZA,
SODDISFATTO IL PRIMO BISOGNO NASCE IL SECONDO

E quindi?

PERCHE’ NON PROVI A PENSARCI

D’accordo, ma se sono arrivato fin qua
è grazie a te…
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